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Trentuno milioni alle urne nel secondo turno elettorale 

Ballottaggio in Francia 
Poche centinaia di voti saranno, in molte circoscrizioni, determinanti per i candidati dei due blocchi 
Decisiva l'unità della sinistra - In gioco le scelte politiche, economiche e istituzionali del paese 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI — Dalle 7 di questa 
mattina, con l'apertura dei 
seggi elettorali, è cominciata 
per la Francia la < domenica 
più lunga», conclusione di 
una battaglia elettorale dai 
margini indefinibili e ancor 
oggi tra le più incerte della 
storia politica francese. In
certa perché la destra, pur 
avendo perduto al primo 
turno la maggioranza dei vo
ti, può conquistare al secon
do la maggioranza dei seggi; 
incerta perché la sinistra, 
senza aver conquistato la 
maggioranza dei voti, è ari
tmeticamente in grado di 
strappare alla destra le deci
ne e decine di seggi necessari 
alla vittoria. Più sintetica
mente. per ripetere la formu
la di un leader centrista. « la 
destra può vincere ma la si-

Nuove 
accuse 

contro Lance 
WASHINGTON — La com
missione titoli e cambi degli 
Stati Uniti, l'ente che vigi
la sulle operazioni di borsa, 
lia accusato Bert Lance, in
timo amico del presidente 
Carter ed ex-direttore del bi
lancio, di avere violato, con 
un principe arabo e con altri. 
la legge federale nell'azione 
diretta a ottenere il controllo 
di una « holding » bancaria 
di Washington, anche quando 
eia in carica nel governo. 

L'azione civile intentata 
dalla « SEC » (Securities and 
eichangc cotnmission) dinan
zi alla corte distrettuale di 
Washington dice che fin dal
la primavera dell'anno scor
so Lance tenne incontri con 
il presidente della Financial 
general baule shares, Inc.. e 
con altri, nell'intento di aiu
tare la vendita del pacchetto 
azionario della banca. 

La Bolivia 
rompe le 
relazioni 

con il Cile 
LA PAZ — Il ministro de
gli esteri boliviano, generale 
Oscar Adriazola Valda, ha 
annunciato, durante una con
ferenza stampa a La Paz, che 
la Bolivia ha rotto le rela
zioni diplomatiche col Cile 
a causa del punto morto nei 
negoziati per ottenere uno 
sbocco al mare sull'Oceano 
Pacifico. 

11 generale Adriazola ha 
aggiunto che il governo ci
leno del presidente Augusto 
Pinochet non ha ottempe 
rato alle condizioni, tra cui 
la concessione di uno sbocco 
al mare, alla base della ri
presa delle relazioni diplo
matiche tra Bolivia e Cile. 
avvenuta l'8 febbraio 1975. 
dopo un'interruzione di 13 
anni. 

La disputa tra Bolivia e 
Cile risale alla guerra del 
Pacifico (1874-1884» quando il 
Cile conquistò quella parte 
del territorio boliviano che 
sbocca sull'Oceano Pacifico. 

L'impegno 
del Consiglio 

d'Europa 
per il Cile 

ROMA — La Commissione 
popolazione e profughi del 
Consiglio d'Europa riunita a 
Roma presso il Senato della 
Repubblica ieri e ieri l'altro 
si è occupata tra l'altro della 
situazione dei detenuti poli
tici nel Cile. A tale propo
sito la commissione ha ascol
tato il parlamentare cileno in 
esilio sen. Guasta vino il qua
le ha informato la commis
sione sugli ultimi dati rela
tivi alla repressione politica 
da parte della giunta fascista 
clona e. anche a nome del 
parlamentare cileno democri
stiano m esilio Leishton e di 
tutte le forze antifasciste ci
lene. ha auspicato iniziative 
concrete da parte dei governi 
dei paesi membri del Con
siglio d'Europa per ottenere 
la liberazione dei detenuti po
litici del Cile. Il presidente 
della commissione. Io sviz
zero on. Renschler. ha espres
so il rinnovato impegno del 
Consiglio d'EurODa nel sen
so auspicato dal sen Gua-
stavino. 

All'inizio dei suoi Livori la 
commissione ha tenuto ad 
esprimere la propria partecl-
oaxione al eoverno. al Par
lamento e al popolo italiano 
Der il grave attentato ali* 
istituzioni democratiche del 
nostro Paese perpetrato con il 
rapimento dell'on. Moro e 
l'assassinio di cinque agenti 
dell'ordine della sua scorta, 
La commissione ha manife
stato a questo prooosito l'im
pegno del Consiglio d'Euro
pa per una ferma azione con
tro Il terrorismo e a difesa 
di quei diritti di libertà. 

Hanno partecipato ai lavori 
della commissione il sottose
gretario agli E3teri. on. Fo
schi. e per la presidenza del
la detenzione nazionale ita
liana al Consiglio d'Europa il 
suo vice presidente, sen. Ca
lamandrei. 

nistra non ha ancora perso ». 
Trentuno milioni di france

si tornano oggi alle urne in 
423 circoscrizioni. Ma se in 
circa trecento di esse, in ba
se ai risultati del primo tur
no, il risultato finale può 
considerarsi scontato, nei 
cento e più che restano la 
conquista del seggio dipende
rà spesso da poche centinaia, 
a volte perfino da poche de
cine di voti: ed è qui, in 
queste circoscrizioni incerte, 
riproduzione miniaturizzata 
della Francia spaccata in 
due, che si deciderà la bat
taglia. 

Tre frasi « chiave ». di tre 
leaders che hanno personaliz
zato lo scontro, riassumono 
abbastanza bene questa si
tuazione che ha l'aleatorietà 
di quelle albe fuligginose do 
v'è difficile distinguere i con
torni delle cose. Marchais: 
« Se la maggioranza dei fran
cesi che il 12 marzo ha vota
to contro la destra conferma 
oggi il suo voto, la sinistra 
vincerà ». Mitterrand: « La 
sinistra è arrivata in testa al 
primo turno. Il problema per 
il secondo è di sapere se lo 
sconvolgimento provocato 
dalla crisi di settembre (al
l'interno della sinistra) sarà 
sufficientemente compensato 
dalla volontà di vincere ». 
Barre: < Il 12 marzo nessuno 
ha vinto e nessuno ha perso. 
Se i francesi partecipano in 
massa al secondo turno senza 
cadere nella trappola della 
sinistra la Francia eviterà il 
salto nel buio »-

Titolando su tutta la prima 
pagina « i voti dei socialisti e 
dei radicali di sinistra saran
no decisivi », il quotidiano di 
spirazione socialista « Le 
Matin » entra nel cuore del 
problema, spiega il fondo di 
questa incertezza ben tradot
ta dai « se > dubitativi repe
ribili in tutti i discorsi che 
hanno chiuso la campagna. 
La legge elettorale, in effetti. 
impone i blocchi e i blocchi 
a loro volta impongono la 
disciplina degli elettori: in u-
na situazione di equilibrio 
come quella manifestatasi 
domenica scorsa, qualsiasi 
defezione può essere fatale 
ad una delle due parti. E 
non c'è dubbio che il timore 
e la possibilità di defezioni 
siano più consistenti a sini
stra, dopo la lunga polemica 
che ha lasciato zone di delu
sione ed amarezza non certo 
cancellate dall'accordo del 13 
marzo, e soprattutto in quel
la sinistra di recente acquisi
zione che ha permesso al 
Partito socialista di collocar
si. per la prima volta nel do
poguerra. davanti al Partito 
comunista. 

Facciamo un esempio pra
tico, scelto a caso tra i tanti 
che si potrebbero fare: nella 
quarta circoscrizione della 
Seine Maritime, il deputato 
uscente è un candidato gi-
scardiano. Costui, al primo 
turno, ha ottenuto quasi 
25.000 voti e può contare al 
secondo sui 7.800 voti gollisti 
e sui 550 voti del Fronte na
zionale neofascista. Il suo 
avversario è un candidato del 
PCF, che ha ottenuto dome
nica scorsa 21.600 voti, ma 
che può contare su altri 
20000 roti socialisti, radicali 
di sinistra e di estrema si
nistra. Sulla carta il candida
to comunista ha già vinto, ha 
già strappato un seggio alla 
maggioranza. Ma quanti dei 
20.000 del serbatoio della si
nistra si riverseranno vera
mente sul candidato comu
nista? 

Il lettore può capire da qui 
la ragione delle riserve di 
tutti gli osservatori e degli 
uomini politici francesi circa 
i risultati di questo secondo 
turno, decisivo sotto tutti gli 
aspetti: decisivo perché sarà 
esso a determinare le forze 
politiche che domani dirige
ranno la Francia per cinque 
anni: decisivo perché da esso 
dipenderà come corollario la 
scelta di una strada piuttosto 
che di un'altra, sul piano e-
conomico. sociale, politico e 
internazionale. Questa infatti 
— e lo abbiamo detto non 
poche rotte nelle ultime set
timane — è la posta in gioco. 
l'enorme responsabilità che si 
contendono i due blocchi z 
che non può non essere pre
sente nello spirito dei 31 mi
lioni di elettori chiamati alle 
urne. 

Ci sia permesso, qui. di 
andare per un attimo al di là 
dei risultati che ancora non 
si conoscono e di cercare di 
vedere in prospettiva questa 
Francia bipolare, nel suo 
domani che è già cominciato 
nel gesto di chi sta votando. 
Non si tratta di fare della 
futurologia ma di avanzare 
qualche previsione sulla base 
di due ipotesi. Se il centro
destra conquista U potere 
non solo si troverà doranti i 
problemi che esso ha lasciato 
senza soluzione, come la di
soccupazione (aumentata del-
V1J2 per cento in febbraio). 
la stagnazione della produ
zione. l'inflazione, il deficit di 
bilancio, il debito con l'este
ro, ma tutti questi problemi 
risulteranno di soluzione an
cor più difficile per il re 
stringimento, già apparso al 
primo turno, dell'area di 
consenso del centrodestra. 
per il ridimensionamento 
prevedibile del suo gruppo 

parlamentare, per l'inevitabi
le esasperazione che invaderà 
la metà del paese che aveva 
sperato nel cambiamento. 
Senza contare che Giscard 
d'Estaing si ritroverà a dover 
fare i conti con un partito 
gollista sempre maggioritaria 
nella nuova maggioranza e 
dunque in una situazione che 
lascia prevedere fin d'ora il 
riprodursi e il perpetuarsi 
dei vecchi conflitti. 

Se la sinistra dovesse vin
cere, la sua vittoria non po
trebbe essere che di stretta 
misura. Per di più essa do
vrebbe assumersi la pesante 
eredità lasciatagli dai prede
cessori, rispondere alle im
mense attese sociali del pae
se. affrontare subito le prime 
riforme di struttura avendo 
contro di sé una grande bor
ghesia ostile, combattiva, ar
rogante, non certo disarmata 
nella sua lotta per la ricon

quista. a scadenza più o me
no lunga, del potere. Ma so
prattutto la sinistra dovrebbe 
porsi come compito primor
diale ~ e certamente non fa
cile — l'unificazione del pae
se, il superamento della frat
tura che la Quinta Repubbli
ca ha provocato. 

Certo, al di là delle dichia
razioni ufficiali, è possibile 
poi un'altra variante non 
immediata ma a termine, sia 
in caso di vittoria del cen
trodestra, sia in caso di vit
toria della sinistra- Una nuo
va e più grave crisi della si
nistra, o come conseguenza 
della sconfitta o come conse
guenza di divergenze insana
bili nella direzione del paese, 
potrebbe infatti sfociare nella 
costituzione di un centrosi
nistra con tutti i giscardiani 
e con quei socialisti, radicali 
e gollisti che sarebbero di
sponibili per una tale espe

rienza. Giscard d'Estaing, che 
mercoledì prossimo parlerà 
al paese per fare un bilancio 
delle elezioni, ha sempre 
puntato e continua a puntare 
su questa soluzione per due 
motivi: per liberarsi della 
morsa gollista e per superare 
il grave fenomeno della bipo-
larizzazione attraverso il re
cupero di una parte almeno 
della sinistra. Ma con ciò la 
sinistra perderebbe per molto 
tempo la capacità che essa 
ha manifestato, nel quadro di 
questo sistema, di rappresen
tare la sola alternativa possi
bile al blocco di centrode
stra. 

Un fatto comunque resta 
evidente. Governare questa 
Francia lacerata dalle istitu
zioni e dal sistema elettorale 
non sarà facile per nessuno 
dopo il 19 marzo. 

Augusto Pancaldi 

Assieme a quattro suoi collaboratori 

Condannato a morte Bhutto, 
ex primo ministro pakistano 

Era accusato di aver « commissionato » un omicidio po
litico nel 1974 - Il regime militare al potere teme reazione 

LAHORE — Zulfikar Ali Bhut
to, l'ex primo ministro paki
stano deposto in luglio da un 
colpo militare, è stato con
dannato a morte ieri sotto la 
accusa di aver « commissio
nato > tre anni fa un omicidio 
politico. 

Bhutto ha 50 anni: è rima
sto silenzioso, ostentando cal
ma, quando il presidente del
l'alta corte di Lahore, Mu-
staq Hussain, ha letto la sen
tenza. L'ex premier, che è 
tuttora il leader de! « PPP » 
(partito del popolo del Paki
stan) si è dichiarato « non col
pevole » di aver ordinato l'uc
cisione di Ahmed Raza Ka-
suri, parlamentare di rilievo, 
uno dèi suoi più accaniti cri
tici. 

Il 4 novembre 1974, nel cuo
re della notte, le forze di si
curezza aprirono il fuoco con 
i mitra sull'auto di Kasuri, 
ma il deputato non fu rag

giunto dai proiettili, che inve
ce ferirono mortalmente suo 
padre, Nawab Mohammad 
Khan. Lo scampato fece cau
sa, per omicidio, subito dopo 
la morte del congiunto, ma il 
caso fu liquidato con una in
chiesta che si concluse dichia
rando che non era stato pos
sibile trovare i colpevoli. 

La causa è stata riaperta 
nell'agosto scorso, dal gover
no del governatore militare. 
generale Mohammed Zia Ul-
Haq. che il 5 luglio, con un 
colpo di stato senza spargi
mento di sangue, aveva rove
sciato il regime di Bhutto. 

Quattro altri uomini, accu
sati di correità con Bhutto, 
sono pure stati condannati a 
morte ieri mattina. Si trat
ta di Mian Mohammed Ab-
bas, già direttore operativo 
della polizia federale di sicu
rezza, creata da Bhutto. quan
do era capo del governo, e 

di tre altri ufficiali. 
Con Bhutto. e con gli altri 

quattro era stato tratto in ar
resto anche il capo della po
lizia federale di sicurezza. 
Masud Mahmood: questi si è 
poi messo a disposizione de
gli inquirenti diventando così 
testimone di accusa. Il pro
cesso si era concluso il 2 
inarco, dopo cinque mesi e sei 
giorni di udienze: da allora il 
tribunale si è riunito più vol
te per deliberare sul verdet
to e sulle sentenze. 

Bhutto e gli altri imputa
ti hanno sette giorni per ri
correre in appello. 

L'ex primo ministro ha sem
pre accanitamente negato di 
avere disposto l'uccisione di 
Kasuri: « Si tratta — ha det
to — di una mascherata po
litica, destinata a eliminare 
il principale leader politico 
del Pakistan >. Bhutto aveva 
governato il paese per cin

que anni e mezzo. Ha tuttora 
un cospicuo seguito e un'alta 
popolarità, soprattutto nella 
sua provincia, il Punjab. 

Nel marzo 1977 le elezioni 
avevano riconfermato al po
tere il PPP. ma avevano pro
vocato una catena di pro
lungati e sanguinosi tumulti 
da parte della PNA (Paki
stan national alliance) coali
zione dei partiti dell'opposizio
ne, che fra l'altro accusava 
Bhutto e collaboratori di ave
re falsato l'esito del voto. Poi 
in luglio il colpo di stato. 

11 regime militare al pote
re governa dal giorno del suo 
colpo di stato attraverso la 
legge marziale e ha preso 
ogni provvedimento atto a im
pedire qualsiasi reazione al 
verdetto: almeno 500 dei se
guaci di Bhutto sono stati ar
restati, la settimana scorsa, 
in varie città e sono tuttor* 
agli arresti. 

Alla Coop la sorpresa di Pasqua 
è che i prezzi non sono una sorpresa. 

In tutti 
i supermercati Coop 

livornesi 
il Kg. 1.240 
6 uova 
gr. 55/60 490 
Salsìccia Napoli 
dolce e piccante, 
l'etto 285 
Mortadella di 
puro suino 
gr. 500 circa, Tetto 

298 
Wurstel 
4 pezzi, gr. 100 180 
Burro Val Bianca 
Coop, panetto gr. 250 790 

Emmenthal 
austrìaco, Tetto 

325 
Sottflette Kraft 
10 fette, gr. 190 710 
r Arance 
SanguineHo 
il kg. 590 

Mele Golden 
il kg. 750 

Piselli novelli 
Findus 
gr. 450 790 
Filetti di sogliola 
Limanda Findus 
gr.40O 1340 
Olio d'oliva Bertoni 
bottiglia It. 1 

> 

1.990 

Caffè Prestigio 
sacchetto gr. 200 

1640 
'Spuma*. Ganci. ~ ^ 
Top 21 
bottiglia | M A 
it. 0,750 M ? U 

Caffè Decoop 
decaffeinato, gr. 90 790 

r Olio di semi vari 
"Sigillo", 
lattina It. 1 675 
Passata di pomodoro 
Pummarò, Star 

245 
A 

Olive verdi 
Sol d'Oro giganti, 
in vaso vetro, gr. 800 1.180 
Antipasto 
Inpa, in olio di semi, 
gr.550 

l I 
77 

Farina bianca 
"tipoO" 
kg.1 250 
Fette biscottate 
confezioni da 100 fette 790 

Tè Sol d'Oro 
20 filtri 330 
Cacao amaro 
Babette 
gr.70 560 
Cacao zuccherato 
Babette 
gr.70 360 

Verdicchio DOC 
Valdesio, 
bottiglia I t 0,750 620 

DOC 12° 
Le Chiantigiane. 
bottiglia I t 1,750 1.190 
Fernet Coop 
ACT, 45°, 
bottiglia I t 0,750 2.250 

Torta gelato 
Algida 
Casablanca, ce. 620 1.050 
Tronchetto 
Algida 
ce. 480 1.050 
/ : Uova di Pasqua 
Pernigotti 
"Cheri", gr. 80 1 T Q A 

Colomba Coop 
astuccio gr. 750 

L950 
Convenienza e qualità 

controllata dai consumatori. 

Asciugatutto 

2 rotoli 630 
Saponetta Nordika 
bagno 

250 
Lacca Ely Lady 
gr.350 790 
Shampoo Ely 
gr.500 495 
Candeggina ACE 
flacone I t i 

Aiax Pino liquido O C A 
flacone It. 1 7 9 V 
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